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mi permetta di dirgli che le sue informazioni 
o non sono esatte, o sono vecchie. 

Inbriani. Vecchie di un mese, se volete. 
Galli, sotto-segretario di Stato per l'interno. 

Un mese in una cosa simile è già lunghis-
simo tempo. 

Imbriani. Sono dell '8 luglio. 
Galli, sotto-segretario di Stato per l'interno. 

Sono inesatte perchè l'onorevole Imbriani 
parla di depositi a Foggia e, parmi, a Bene-
vento, che non ci furono mai. 

Imbriani. Ma sì che ci furono! 
Galli, sotto-segretario di Stato per l'interno. 

Dopo i disordini di Porto Ercole fu stabilito 
di trovare un' isola nella quale mandare i 
coatti e fu trovata l'isola di Tremiti... 

Imbriani. Fu trovata ! Col lanternino ? 
Galli, sotto-segretario di Stato per l'interno. 

Sì, sì, col lanternino, onorevole Imbriani, per-
chè non dimentichi quello che io le ho narrato 
altra volta : in nessuna isola si volevano rice-
vere i domiciliati coatti, che Ella chiama sem-
plicemente colpevoli di pensiero, ma che il 
pubblico chiama anarchici e, crede, in certi 
casi, colpevoli come delinquenti comuni. 

No, onorevole Imbriani , non è colpa di 
pensiero, ma sono colpe quelle di chi va pre-
dicando la rivoluzione, accende l'odio fra le 
classi sociali ed insegna la distruzione e fa 
sparare le bombe... 

Imbriani. Lo insegnano i delegati ! Lo in-
segna Santoro ! (Rumori). 

Galli, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Ora per trasportare i coatti all ' isola di Tre-
mit i s ' incontrarono molte difficoltà. Ho già 
detto alla Camera come siasi potuto traspor-
tare in tu t ta f re t ta i domiciliati coatti ordi-
nar i che si trovavano all' isola di Tremiti per 
far posto a quelli di Fort 'Ercole. In poco 
tempo di questi ne furono trasportat i cin-
quanta a Tremiti ; ma nacque un grave tu-
multo e tale, che dovettero intervenire le 
guardie e si temeva potessero venir uccise le 
guardie di questura. Allora, per evitare di 
peggio, si dovettero sospendere le traduzioni 
di questi disgraziati che non poterono più 
andare nè avanti, nè indietro. 

Si potrà gridare contro la fatalità, ma non 
è colpa di nessuno se così è avvenuto. 

Del resto io posso affermare che quell ' in-
conveniente è durato pochi giorni e che oggi, 
mentre nelle t raduzioni ordinarie (per esem-
pio, per andare da qui a Bari) si dovettero 
impiegare diversi giorni, per andare da Porto 

Ercole a Bari non si impiega che un giorno 
solo perchè si fanno i t rasporti in modo rapi-
dissimo, approfittando finanche dei treni di-
rett i . 

Che cosa si può fare di p iù? Aggiungerò 
che, oltre a Tremiti, si è trovato modo di 
mandare i nuovi domiciliati coatti all'isola 
di Ponza. 

Del resto io credo di essermi anche troppo 
indugiato su questo argomento, e mi fa pia-
cere che dovendo fare una interrogazione a 
proposito di coatti, l 'onorevole Imbriani non 
abbia parlato che del regolamento in genere, 
e si sia fermato sopra persone, che non sono 
i domiciliati coatti, tanto poco c'era da cen-
surare. 

Presidente. Verrebbe ora 1' interrogazione 
dell'onorevole Imbriani al ministro di grazia 
e giustizia « per conoscere se, dopo le dichia-
razioni fat te dal presidente del Consiglio in 
Senato, egli intenda modificare la sua linea di 
condotta in quanto r iguarda il processo per 
sottrazione di documenti contro uomini po-
litici. » 

Mi pare che questa interrogazione non 
debba più aver luogo dopo le dichiarazioni 
fat te l 'altro ieri dal presidente del Consiglio. 

Imbriani. Precisamente; poiché il presidente 
del Consiglio ha promesso di recare i docu-
menti opportuni alla Camera al più presto, 
in opposizione a quello che aveva detto il 
guardasigil l i al Senato... 

Presidente. Ma questo è un suo apprezza-
mento. 

Imbriani. ... il quale aveva dichiarato che 
il Governo non aveva più niente da fare, a 
me non resta che di chiedere che questi do-
cumenti ci vengano effettivamente presentat i 
perchè, indugiando, la Camera si scioglierà 
senza che i documenti vengano. 

Presidente. Si prenderà at to della sua di-
chiarazione. 

imbriani. Perciò prego la Presidenza stessa 
d' insistere presso il Governo perchè adempia 
l 'obbligo suo, e dia modo e tempo alla Ca-
mera di poter discutere e deliberare su quei 
documenti. 

Presidente. L'onorevole De Nicolò aveva 
pure una interrogazione sullo stesso argo-
mento. 

De Nicolò. Augurandomi che il Governo 
voglia mantenere la sua promessa, la ritiro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro di grazia e giustizia. 


